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Lo ha deciso la Montedison sotto la spinta dei lavoratori 

Quattro miliardi per il Casone 
Serviranno per il potenziamento delle infrastrutture nell'area chimica - Un 
importante passo avanti ma i problemi di fondo rimangono in piedi - Lo 
stabilimento deve raggiungere in breve il « tetto » delle potenzialità produttive 

Una nota del compagno Agresti 

La vertenza illustrata 
dai sindaco al ministro 

QROS3ETO - L.i direzione generale, sezione produzione 
industriale de! ministero dell'Industria, ha chiesto nei giorni 
.scor.si al sindaco d. Scarlmo compagno Agie.t i im<. valuta­
zione della vertenza in atto allo stabilimento e lumie o del 
Casone. Il compagno Agresti, nella stia nota, sottolinea la 
esistenza di due elementi contiaddittori II primo riguarda 
il fatto che, mentre sono avv ate soluzioni sui pioblcmi della 
fabbrica, viene avanti dalla Monte-elisoli un at tenfiamento di 
.sostanziale disimpegno, il secondo, con-.';.'iienio ai primo, e 
eh" a partire dal prossimo anno .o stabilimento di Scar ' ino. 
n seguito alla riconversione di quello di Spinetta Marengo e 

alla inumi la delle costui/ione del n inno impianto pievisto 
a Crotone, chventeia l'unico s tab i lmente m tutto il paese 
produttoie di bio.sido di titanio 

F.' da nlevare quindi che l'a\ venne di questa fabbnca 
diventa immediatamente l'avvenne ste.sso d"I .settore e ga 
rantisce la piesen/a dell'Italia sin mercati internazionali 
Questa situa/ione, pio egue il .indico, e stata determinata 
anche in conseguenza ili una llessione nei e on.siimi del bios 
siclo di t i tanio Ma e anche vero che l'Italia e fortemente 
tributaria con l'esteio di questo importante prodotto base 
per l'industr.a chimica Le possibilità della ripiena e della 
espansione dipendono in larga misura oltre che dalla riac-
qiiisi/iene di larghe quote di meicato interno anche dalla 
i ìquahliea/ione elei meicato del diossido di t i tanio possibile 
.solo con uno spostamento dai consumi privati a quelli pub 
b'iei e collettivi, per ì quan e necessaria una incisiva azione 
ili programmazione contro la qu^le, guatila caso, .si concen 
t rano ì mimmi rielli Conf industria e la parte più ar re t ra ta 
dell 'imprenditoria, non esclusa tanta parte del giuppo diri­
gente della Montedison 

Ai fini del rilancio complessivo dell'area del Casone, con 
elude Agresti, e dell'espansione degli organici in tut to il com 
prensono e necessario che venga concluso rapidamente l'iter 
r iguardante la liquidazione delle aziende ex EGAM, il loro 
definitivo inquadramento nell'ENI e nell 'IRI. la realizzazione 
quindi degli investimenti previsti nella zona nel piano pre­
sentato al CIPI dal ministro Bisaglia Un particolare dello stabilimento Montedison a Scarlino 

Presentato dalla giunta il documento di «fine legislatura» 

A Siena un «programma» per amministrare 
la città con lo sguardo rivolto al futuro 

Gli interventi del sindaco e dell'assessore Marruca - Slittate le elezioni -1 problemi urbani­
stici della città - Un elenco di « cose da fare » subito pensando però anche al domani 

SIENA — Si di lania «prò 
granulia d: fine legislatura», 
e stato compilato rìal'a giuri 
la comunale di Siena — 
composta da PCI e PSI e 
il consiglio comunale l'ha 
«pprovato a maggioranza pò 
co meno di un mese fa Si 
t ra t ta di un lungo elenco di 
« co.se da fare » che contiene. 
pero, anche una premessa 
politica .sin contenuti II 
« programma di fine legisla 
tura » e stato presentato ieri 
mat t ina in una lonferenza 
s tampa dal sindaco di Siena 
Canzio Vannini e dall'asses 
sore Mauro Marmivi 

Il .sindaco ha ricordato che 
il programma che si era dato 
la giunta comunale all'indo 
mani del suo insediamento 
(febbraio 1974> e già stato 
realizzato t ranne che per al 
r u m dettagli, e quindi se le 
elezioni amministrative si 
fossero svolte regolarmente 
nel novembre di quest 'anno 
la giunta comunale avrebbe 
potuto limitarsi a compiere 
la normale amministrazione e 

a concludere il programma 
che si era dato dopo aver 
approvato il bilanc.o di que 
s fanno Proprio in questi 
giorni il bilancio verrà va­
gliato e votato dal consiglio 
comunale dopo che sarà sta 
to .sentito anche il parere 
delle forze sociali. Ma le eie 
zioni sono s ta te spostate alla 
primavera del 1979. pertanto 
la « legislatura » della giunta 
comunale si e allungata di un 
buon Ias.so di tempo e visti 
gli incombenti problemi della 
citta, gli amministratori non 
potevano di certo limitarsi 
alla normale «imministrazio 
ne. 

Da qui ii programma di fi­
ne legislatura che. dopo aver 
trovato un ampio accordo tra 
i di,4 partiti che compongono 
la maggioranza al Comune. 
va incontrando sempre più 
crescentr consensi nella città. 
In sostanza il ce programma 
di fine legislatura » compren­
de tutta una sene di inter­
venti nel tessuto sociale e 
urbanistico della citta, che 

non potranno però giungere 
a conclusione al termine di 
questa legislatura, ma ver 
ranno a costituire solide base 
per il futuro della citta. 

E' il caso del r isanamento 
del primo comparto del rione 
del Bruco, l'applicazione del­
la legge speciale per Siena, 
l'adozione formale del piano 
intercomunale, il completa­
mento della progettazione dei 
piani particolareggiati della 
Lizza, e di San Miniato (un 
nuovo quartiere che sta sor­
gendo speditamente) . Nel 
ce programma di fine legisla­
tura » si fa accenno anche al­
la sistemazione della valle di 
Follonica, uno spicchio di 
verde compreso entro la cin­
ta muraria che a t tua lmente e 
inutilizzato. Dovrebbe venire 
attrezzato a parco pubblico 
ed essere at t raversato da 
passaggi pedonali 

Anche provvedimenti per la 
viabilità sono fissati nel 
programma della giunta: in 
particolare dovrà essere at 
tua ta la seconda parte del 

ce piano per il traffico ;> che 
dovrà interessare particolar­
mente la zona nord della cit­
ta. a t tualmente la più conge­
stionata. 

Siena — come ha ricordato 
l'assessore Marrucci — ha 
potenziato la propria rete 
sotterranea di tubature per 
la distribuzione del gas meta­
no* restano ancora da sosti­
tuire. perché t ioppo vecchie 
e insicure. tredici chilometri 
di tubature. I lavori di rin­
novamento. una volta stabili­
to un piano con il consorzio 
del gas. verranno compiuti 
gradualmente 
L'impegno delia giunta è ri­
volto comunque anche a tut 
t.i una sene di problemi che 
vanno dall 'agricoltura alla 
viabilità s t radale e ferrovia­
ria. dalle iniziative culturali . 
per la scuola e sportive, ai 
servizi sociali, dall'assistenza 
agli anziani agli affari gene­
rali. al decentramento ammi­
nistrativo 

Sandro Rossi 

Nel Teatro-tenda di piazza della Repubblica 

i 
GROSSI-ITO - La Uontedi 

SOM investirà circa quattro mi 
bardi |KT il Casone 11 * pai 
filetto > di investimenti, che 
consentirà la realizzazione di 
infrastrutture nello stabilimrii 
to chimico eli Scarlmo. sono 
stati annunciati dalla Monte 
dison nel corso di un incontro 
trattativa, tenutosi nella sede 
tifila associa/ione industriale. 
ira la direzione aziendale del 
gigante iIntimo, il consiglio 
di fabbrica e la Fulc 

L'iiiiontro si collocava nel 
l'ambito della veiten/.i apeita 
dai lavoratori di Scarlmo sin 
dal gennaio scorso per l'ai 
quisizione di investimenti in 
dis]>ensal)ili per la pi osec tizio 
ni produttiva dello stabihmeii 
to. L'azione di lotta dei lavo 
latori in difesa dei posti di hi 
voro ha indotto l.i Montedison 
a rivedere le pioprie posizioni 
all'inizio nettamente negative 
Mentre infatti, sottolinea il co 
niuniidto dei sindacati, i lavo 
raion e le organizzazioni sm 
daeah chiedevano l'attuazione 
di investimenti necessari al 
mantenimento produttivo dello 
stabilimento, la Montedison 
per mesi si è arroct ala su pò 
si/ioni di chiusura. Ciucili an­
dò gli impegni strappati alla 
Montedison tome un ulteriore 
passo avanti per l'occupa/io 
ne. "i sindacati non nascon­
dono gli aspetti di incertezza 
ancora esistenti Infatti, m 
lomlwno sullo stabilimento di 
Scarlmo ancora nubi relative 
alla mancata soluzione dei puri 
ti nodali quale il radio di sca­
rico e raDplicazione dell'Ae-
i isa (un disegno di legge in 
discussione al Parlamento che 
t onsentirebbe alla Montedison 
di incamerare 170 lire .il chilo 
di biossido prodotto utilizzali 
fio iosi gli scompensi dovuti 
alla concorrenza 

Questo primo, par*: ile e p i 
s i tuo impegno di mestimeli 
to a cui la Montedison è per­
venuta sotto la spinta della 
mobilitazione. dell'iniziativ a 
operaia e dell'intero mov ìmen-
to democratico, permette alla 
fabbrica maremmana di siine 
ra re i pericoli di permanente 
immobilismo, ma tutti i pro­
blemi decisivi rimangono in 
piedi. Gli stanziamenti previ­
sti dalla Montedison si muo­
vono nella direzione di inter­
venti a livello infrastnittura­
le. quale l'allargamento dei 
bacini per ricevere ulteriori 
quantità di scorie di biossido 
quando le avversità atmosfe­
riche non permettono alle na­
vi di scaricare al largo di Ca­
po Corso. Oltre agli aspetti da 
risolvere definitivamente a li­
vello Hi CEK. tirsi a giungere 
ad una regolamentazione di 
salvaguardia ambientale, vin­
colante per tutti i paesi pro­
duttori di biossido, le possibi­
lità di sviluppo della fabbrica 
dipendono dalla creazione del 
le condizioni perché lo stabi­
limento lavori al massimo tifi­
la propria capacità produtti­
va (che è di ->4 nula tonnel­
late annue) mai raggiunta. 
elemento indispensabile per 
garantire un recupero della 
economicità della lavorazione 
e un intervento positivo sul 
mercato interno, limitandone 
le importazioni 

Paolo Ziviani 

Migliaia a Livorno 
contro la violenza 

Si conclude oggi la settimana di iniziative promossa dal comitato unitario 
Per il PCI sarà presente il compagno Renzo Trivelli, della Direzione del partito 

i 

LIVORNO -- Oggi, alle ore 
17. nel teatio Tt nda di piaz 
/A della Repubblica si terra 
la manifestazione conclusiva 
della settimana di iniziativa 
contro la violenza e il ter 
iorismo piomossa tlal Comi­
tato Pei manente \ntifascista 
per la difesa delle istituzio­
ni demcKLitiche La manife­
stazione. «ilUi quale parteci­
peranno dirigenti nazionali 
dei partiti democratici — per 
il nostro paitito sarà presen­
te il compagno Renzo Tri­
velli. della direzione - vuo­
le essere riassuntiva dei te 
mi che nel corso dei giorni 
preiedenti sono stati dibattu­
ti negli incontri popolari siie-
tedulisi nella tenda, e t he 
hanno visto protagonisti, m 

Meme a pai lainentari della 
circoscrizione. estMinenti dei 
movimenti e delle associazio­
ni femmmil' dei movimeli 
ti giovanili democratici, del 
snidai ato, tentmaia e cen­
tinaia di cittadini, di donne. 
di lavoratori, di studenti quo­
tidianamente raccolti attor­
no alle iniziative 

Nel corso di questa settima­
na. prendendo spunto dai va­
ri temi tiattati. the andava­
no dall'impegno delle donne­
ili fronte alla violenza e al ter­
rorismo. alla questione giova­
nile e le ideologie della vio 
lenza, dall'iniziativa ilei sin 
tlacato [x r̂ la difesa della 
democrazia ali impegno delle 
forze politiche e sociali per 
costruire una democrazia e un 

inclinamento statale lonclati | 
sulla paitei ipazionc popola ' 
re, ì livornesi hanno ribadì ! 
to hi Imo terni.i volontà di ,' 
non coiuecleie nessuno spazio j 
ai nemici della Repubblica e I 
della convivenza civile e di | 
continuare la lotta per lo svi ! 
luppo della democrazia, ionie i 
è nelle tradizioni della c i t a 
e delle sue masse popolati, sul I 
terreno delle conquiste demo 
trafilile e istituzionali lag- i 
giunte in oltre .'»<' ann> di bat ! 
taglie. ' 

I,i settimana ci iniziative I 
ihe si e OHI Iutiera con CHIC sta | 
ultima giornata è stata pio l 
mossa dal Comitato Cintano ! 
per tiare continuità alla gran i 
de mobilitazione operaia e pò 
polare che. nella giornata del . 

Iti m.iizo anche nella misti.i 
citta ha conosciuto episodi si 
gmfii alivi, espressione della 
diti usa e radicata coscienza 
tleniiK latita e antifascista, 

Nei prossimi giorni e set 
Umane queste iniziative di 
mobilitazione si estenderanno 
nelle e ire (iscrizioni e nei quar 
tur i della citta. Si terranno 
assemblee, manifestazioni pò 
litiche, e ninnali, anche di ca 
iattere nuovo e originale, al 
lo scopo di dare concretizza 
zinne all'impegno di catego 
ne eli giovani donne, ceti so 
e i.ih ed intellettuali a dife 
sa della dimocra/ia 

Nella foto, visi tatori al Tea­
tro Tenda di piazza della Re­
pubblica. 

Nuove difficoltà per la Fasem 

L'azienda ora va bene 
ma il capannone è 
stato messo all'asta 

La tormentata vicenda della ex Buti e Gior­
g i - La gara d'asta presso il tr ibunale d i Pisa 

Dovrebbe andare a Reggello 

Si profila una soluzione 
sul trasferimento del 

cementificio di Rignano 
Conferenza-stampa dei sindaci dei 2 paesi 
Si richiedono impegni precisi alla Regione 

PONTEDERA — La vicenda 
della Buti e Giorgi è s ta la 
« tormentata ». La fabbrica. 
che contava un centinaio di 
lavoratori, e andata avanti 
con notevoli difficoltà (nono­
stante ricevesse alcuni finan­
ziamenti pubblici) tanto da 
dover chiudere i battenti. 

Per evitare la chiusura de 
fmitiva e la dispersione della 
mano d'opera fu costituita 
una nuova società, la Pasen 
che acquisto gli impianti pro­
duttivi. effettuo alcuni in 
vestimenti, prese in affitto 1 
locali, con l'intenzione di con­
t inuare la propria att ività 
nel settore metalmeccanico. 

Tale azienda ha svolto una 
attività positiva in questo 
periodo e dai 15 lavoratori 
occupati è passata agli a t tua 
li 25. che potrebbero salire 
rapidamente a 35. se sul fu­
turo dell'azienda non si ad­
densasse una nuova nube. 

La nuova società, infatti, 
aveva avuto in affitto il ca 
pannone della ex Buti e Gior­
gi. capannone che ora il li­

quidatore della vecchia so 
cietà ha posto all'asta In 
un primo momento, alcuni 
gruppi finanziari interessati 
all'acquisto dell'immobile, ma 
non al mantenimento in es­
so dell'attuale attività prò 
duttiva. avevano richiesto 
che il capannone fosse ce h 
lierato » 

Questo pentolo è stato 
sventato, ma la gara d'a.sta 
si terra pi esso il tr ibunale 
di Pisa martedì 11 e non e 
detto elle ì gruppi finanziari 
ee interessiti » all' immobile 
non portino avanti l'opera 
zione di acquisto col propo 
sito di ce Tare sloggiare » gli 
occupant . 

Il consiglio di fabbrica e la 
FLM hanno informato di 
questa situazione forze poli­
tiche ed enti locali, e c'è sta­
ta una presa di posizione uni­
taria che auspica una favo­
revole soluzione del problema 
con l'acquisizione dell'immo­
bile 

i.f. 

RIGNANO SULL'ARNO — Il 
problema del trasferimento 
del cementificio di Rignano 
(un'industria con tara t te i i s t i 
che fortemente inquinanti 
at tualmente uh'eata a ndas.su 
del centro al).taio» pare av 
viato a .soluzione Perlomeno 
per quel che riguarda la di 
.spombihta dei comuni aite 
re.ssali a nsolvere la spinola 
questione Nel u n .so di unti 
conferenza stampa che si e 
svolta ieri nel palazzo munì 
npale ih Rignano Sull'Arno. 
il sindaco Gianpaolo Ma-
remmi ed il suo collega di 
Resgello Uigazzi. hanno 
tonmientato un documento 
nel quale l 'amministrazione 
comunale reggellese ce afferma 
la propria dispon.b.lna a col­
laborare per una soluzione 
concordata » del t raslenmen-
to della s t ru t tura produttiva 

L id"a di spostare il cemen 
tificio nel comune di Reggel 
lo era. fra le ipotesi pre.se .n 
considerazione ila tempo. 
quella più reah.stica e po-it. 
va. Ora appare praticabile. 
anche se il comune di Reg 

gello chiede a tu t te le parti 
interessate «Regione Toscana. 
compre usui (> valdarnese. 
amnunistia-zione comunale di 
Rignano. azienda e sindacato) 
di assumete pubblicamente 
impegni concreti 

Nel coi.so della conferenza 
stampa ne sono stati ricorda­
ti alcuni la piotezione de: 
lavoratoli e della popolazione 
dai fattori inquinanti, l'im 
pegno dell'azienda a comp.e 
re gli investimenti necessari 
Commentando il documento 
redatto dal comune di Reg 
gello i due sindaci hanno 
po.sto 1 accento anche sulla 
necessita di prendere in con­
siderazione ì problemi tei ri 
tonali e infrastnit turali che 
il trasferimento del cementi 
ficio port.i con se. 

Maremmi e Bigazzi hanno 
ricordato che il documento, 
t he apre la s t rada alla solu­
zione di un problema forte­
mente sentito fra gli abitanti 
della zona e s ta to approvato 
dai dipendenti del cementiti 
u o 

Vizi e tentazioni 
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di un tempo che fu 
PISA — // comunicato dei 
bancari comunisti ha già ani 
tamentc sottolineato come le 
assemblee dt bilancio delle 
Ca$*c di risparmio non abbia­
no costituito a Pi^a un'acca 
none di rinnoiamcnio. Que 
sto giudizio andrà in seguito 
articolato alla luce della let­
tura dei singoli bilanci e del 
le relazioni che li accampa 
guano. Da ciò che per ades­
so e apparso sulle cronache 
locali, alcuni elementi iute 
recanti ci sembra dt poter­
li cogliere nelle anali*t dall'in­
gegnere Pegim. presidente 
della San Marino a proposito 
dei problemi socio economici 
del comprensorio in cui l'isti 
tuto ha sede. Pisa e Valter 
ra col metodo vecchio deJle 
cooptazioni hanno anche prò 
ceduto all'allargamento del 
corpo sociale. Alla Cassa di 
risparmio dt Pisa tra i mio 
11 eletti s: contano- Arrigo 
ni. capogruppo deJ'.a DC al co 
mune di Pisa. Filippi, conv­
ellere provinciale delia DC. 
Ricci, democristiano prcsiden 
te della Camera di Commer­
cio Benvenuti rx capogrup 
pò DC a! comune di Ponte 
dera. 

Si e scelta dunque a Pisa 
la vecchia strada della lottiz 
zaztone e la spartizione fra i 
tari notabili e correnti DC. 
Lo diciamo francamente: pen­
savamo che gli uomini che 
amministra la cassa di Pisa 
avessero un maggiore senso 
della real'a. Ciò che e acca­
duto dimostra invece una per­
vicace volontà di eludere ogni 
impegno sul tersantc del rin­
novamento. Su questo versan­
te noi comunisti, e certo non 
A soli, continueremo a bat 
tcrci per far prevalere anche 
nei « corpi chiusi » delle Ca* 
st di risparmio criteri e pre 
sena* nuove, indispensabili 

per una dn cr^a erogazione 
del credito confacente agli m 
teressi dei piccoh e medi ope­
ratori e per un duerso svi­
luppo economico L'arroganza 
di chi ha concepito le coopta­
zioni alla Cassa di Risparmio 
di Pisa 11 preoccupa per le 
conseguenze negatn e che es-
so determina in un momento 
in cui l'emergenza e '« gravi­
ta dei problemi economici e 
sociali, presenti largamente 
nella situazione della nostra 
citta e nella provincia, ri-
eh'edono il concorso e l'im­
pegno di tutte le forze, e 
non solo di quelle politiche. 
ma anche di quelle sociali ed 
economiche. 

Si pensa davi ero che si 
possano realizzare le scelte 
rigorose sulle quali si sono 
impegnati i cinque parttti sen­
za il concorso ad ogni livello 
e m ogn: sede, e quindi an­
che m quella della gestione 
del credito di caieaonc deci 
site come quelle di piccoli 
imprenditori industriali e agri 
coli, degli artigiani, dei orsi-
l'ierctanti^ A noi coi'iumsti 
sembrala che orientamen­
ti positni m questa dirczio 
ne fossero emersi da parte 
di tutti, nelle riunioni die a 
suo tempo si sono tenute sul 
tema della politica del cre­
dito e dell'attività delle tre 
Casse di risparmio 

I fatti vanno purtroppo in 
direzione contraria. Per que­
sto e necessario che si torni 
rapidamente ad incontrarsi. 
perchè ogni partito chiarisca 
pubblicamente il proprio 
orientamento su questa ma­
teria n i compresa la questio­
ne delle nomine che ancora 
interessano i terfci delle tre 
Casse di risparmio e la rea­
le volontà di andare verso un 
effettuo cambiamento. 

! 

Si rinnova il mercato di Pontedera 
POXTKDERA - Il mercato >o;t:mainle del 
venerdì a Pontedera. punto di incontro di 
atquirenti e \endi ton di f i t ta la \ altiera e 
di altre ampie zone del pisano, da un po' 
di tempo funziona meglio Da quando cioè 
l'amministrazione comunale in eollaborazio 
ne con le categorie interessate (commer­
cianti a posto fisso ed ambulanti) ha pro­
ceduto ad una sua sostanziale riorganizza 
zionc. 

vend.ta occupano un'area 
dimensione è stata di^ci 
più agevole la tirtolazio 
Si «olio quindi indiretta 

Ora i banchi di 
maggiore. la loro 
plinata. si è resa 
ne delle persone 
mente favoriti anche ì commercianti a no | 

sto fisso pontediresi (ft>) <;.i un i popolazione 
di appena 23 mila abitanti >. Fino ad ora tutu 
ì \enerdi .1 centro quasi si paralizzava per 
la presenza di banchi e bancarelle e per le 
migliaia di acquirenti; la circolazione di au 
to e pedoni era quasi caotica e i negozi a 
posto fisso \ o rmano «oscurat i» dalk> ban 
c a r d i e e stentavano a fare affari. 

Con la numa regolamentazione i vizi tra­
dizionali del mercato di Pon'.edora dovreb­
bero sparire per lanciare il posto ad una 
stnittura modernamente organ.zzata sei on­
do nuovi criteri. 

NELLA FOTO: il mercato di Pontedera 

In provincia di Arezzo verso le conferenze di zona 

Bilancio della politica sanitaria 
La soluzione è nella realizzazione dei distrett i - La DC vorrebbe sopprimere le condotte 
Verifica per l'accordo tra le forze polit iche - Il complesso rapporto tra Comuni e consorzi 

AREZZO — A qua.-i un anno 
di distanza dalla firma del 
l'accordo per la politica sa 
n i tana tra le forze pò..'..che 
aretino, ci s: avvia .n questi 
giorni ad un primo lu lanco 
di q u o t a esperienza unitaria. 
!"un:ra romp:uia .n-sicme a 
quella ri. Siena in Toscana 
Questo accordo perm.-e nello 
.-cor^o aprfe un rapporto di 
verso f a le forze po.ir.'-he e 
u r a diretta partecipazione 
de'Ia s-.es.-a DC a l a ge-t.one 
della politica sanitaria in prò 
vinc:a di A-ezzo Nelle var.e 
realta .ocah. la DC non e 
pero riuscita a mantenere la 
rì.sciplma al suo interno Si 
sono ree.- tran componiment i 
an t :un i tan d: qje's'o part i to 
in numerose realta il che 
ha creato notevn ì ri.ffieo tà 
a".a .-.organizza7 one de !e 
,-trufurc sani: ir .e de la prò 
v inca . I cas. p.u e'a moro.-1 
sono quell. d: Ca-tizl.on F.o 
-vnt.no Popp. P.cv? San 'o 
Stefano. Monte San Sv».no. 
dove l 'alteee.amento dei'a DC 
non .solo e >:a*o ant iunitar io 
e cont raddi t tore con l'accor­
do proviniia!e ma anche de 
maeoeieo e .iTesponsabiIe. fa 
ccndo leva sii probìrT.i reali 
e ancora irrisolti e strumen 
tahzzando il malcontento de. 
c.:iad;n:. creato da! disordine 
instaurato in questi anni dai 
vari governi de 

In queste set t imane si pre­
parano le conferenze sanita­
rie di zona che saranno una 
scadenza di verifica di que­
sto accordo, zona per zona. 
Sono eia in fa-e di avanzata 
rea.izzaz.one quelle di Arez 
zo e del Casentino mentre 
ritardi si ree.strano ancora 
per le a.tre Quali i problemi 

in discussione :n queste confe 
renze"* Centrale appare quel 
lo de! rapporto tra con-or/i 
e comuni Si e re^..s*rato TI 
fatti in ques t ' amo in i prò 
sjrc.ssiva e.sclus.or.c o auto 
esclusione del Comune ria la 
ceot.one de.la po'.tira -ani 
t ana . In pratica :e amm:n: 
straz.oni comunali hanno de 
jesato de. tutto la polit.ca 
san . tana ai consorzi Lo scoi 
amento s. e venf.cato sia 

s-ul piano politico che su quel 
lo finanziano Nel migliore 
dei cas- solo Ja.sses.-ore alla 
-amia aveva un minimo di 
cona-cenza dall'attività de 
consorz.o Moao spesso r bi­
lanci dei Comuni sono stati 
fatti senza aver considerato 
.1 consorzio o -enza aver a 
spettato che que.-to prescn 
:as.se un suo h.Ianc o e q j e 
.-to ha provocato sr-a-si guai 
sonrartnt 'o per e i organici 

Uno de, compri a.ssegnat. 
aile conferenze samtar .e e 
proprio que !o di reue i re un 
rapporto prec so tra Comune 
e consorzio s: faranno confe 
renze comunali e nel a c.ttà 
di Arezzo, di q u a r t i c c La 
.dazione sarà -\o!ta dal sin 
riaco o dal presidente de la 

Cossutta oggi 
a Montevarchi 

AREZZO — Oggi il compi-
tgno Cossutta a Montevar­
chi apre la campagna eletto­
rale in piazza Varchi. Do­
mani mattina alle ore 10, 
Cossutta parlerà al Super-
cinema di Arezzo. 

circa-ior.zione e saranno fo 
ca iz7at: i problemi locali I 
Comuni dovranno tornare ad 
una ffostione a.retta e non p.u 
de'e^aia deda pò il ca sani tà 
ria La proposta t quella di 
creare distretti quali aree e e 
meivari d'intervento che coin 
t.rieranno con .ambito comu 
naie o c.rcoscriZiOnale. I d.-
.st.etl' sanitari appaiono qum 
d. il mezzo per superare quei 
limiti c'ne ì con.-orzi h i n n o 
denotato, recuperando ad un 
compilo gestionale i Comuni 

Quali ì compiti agogna t i ai 
distretti ' O tre alla profilarsi 
tradizonale, si dorrebbe oc-
capare d: medicina scolasti 
ca, de la maternità ed infan 
zia. con la creazione dei con 
.sii'.tori familiari e pediatrici. 
deira.ss.stcnz.1 dorme..lare. 
del contro lo rie . amo.ente. 
con riferimento pirt .colare ai 
problemi de! i r q j m a m e n ' o e 
deila salute in fabbrica Quo 
ste .sono le attività d M CO 
slitucndo dis ' rc t 'o s t an ' e at 
tuale s.iuaz.one In .n prcs 
s.mo futuro, completato lo 
sciog .mento delle mu; .e. gli 
verrà afndata anche .a me 
d:cina curativa. t \ mutuali 
st i 'a Ad operare r.ti distret­
ti saranno chiamati un me 
d.co e un'ostetrica condotta. 
inferm.en professiona.i. un 
assistente sociale, un vig.le 
,-ani 'ano e ausil.an. Un prò 
getto ambizioso, quindi, quel­
lo della costituzione dei di­
stretti sani tar i e non privo di 
riiff.eolia 

I«T prima riguarda .1 per 
sonale sono carenti .e Leu 
re di infermieri professional., 
di assistente soc.ale e d ( vi 
gilè sanitario I Comuni, co 
me quello di Aiezzo, sono 

coltre!t . a fare scelte spe^-o 
contraddittorie Non esiste at­
tualmente il personale per co 
pnre tutti ì distretti Questo 
e .aspet to quantitat ivo de! 
problema ma es.ste anche 
q je lo qualitativo, che riguar 
da soprattut to la figura del 
medico condotto Questo e pa­
gato dall 'Ente .ocale. ha l'ob-
bheo della residenza e della 
repenb hta In realta. rx>con-
ao moiti. fa ben poco e mol­
to spesso sr trasforma in un 
medico della mutua Tenendo 
con*o che e una figura cen­
trale e indispensabile nei di­
stretti si sta discutendo in 
queste set t imane de! suo 
ruolo 

La DC vorrebbe sopprime­
re le condotte, ma questa 
proposta sa-cita naturalmen 
te l'irris dimento dei medici 
condotti I. PCI ha assunto 
una nosizione articolata, af 
fermando la neeess.ta di ri 
•.tdere l 'attuale terr i tonahz 
za7.Cìe delle condotte, per 
giungere ad una loro razio 
nalizzazione e funzionalità. Si 
tratterebbe cioè d' n-copr.re 
le condotte dopo la program 
mazione t e rn tona ' e fatta tra 
mite i d.-tretti . Grossi pro­
blèmi .«-'anno qu.ndi di fronte 
al e future conferenze sanita­
rie che si tengono in una 
s iuazionc politica e legislati­
va nuo.a Vi è cioè la pas­
sibilità di realizzare RTOSSÌ 
cambiamenti nel settore so­
ciosanitario alla luce del de 
creM d'attuazione della 382 
e dc'lo sc.oehmento del 'c mu­
tue e a.la preficiirazione di 
nuo-e sTut tu re per l'inter-
v< nto sanitario 

Claudio Repek 
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